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venerdì 25 maggio 2007 
 
 
 
Il Mattino e Repubblica – Napoli si occupano ancora delle dimissioni di Silvestrini da presidente di 
Città della Scienza. Il Denaro raccoglie le reazioni degli industriali campani alla relazione del 
presidente di Confindustria Montezemolo. Il Denaro si occupa anche del fondo immobiliare pubblico 
– privato per la realizzazione delle infrastrutture in regione. 
 
 
Il Mattino 
“Città della Scienza, i lavoratori temono tagli” di Fabio Jouakim (pag. 42) 
 
Preoccupazione tra i 162 dipendenti di Città della Scienza all’indomani delle dimissioni del presidente 
Vittorio Silvestrini (vedi diario economico di ieri). In una nota i lavoratori esprimono stima ed 
affetto per il presidente dimissionario e si dicono “addolorati e preoccupati” per il futuro della 
società. Gli ultimi due bilanci chiusi in rosso e la rinuncia dello scienziato fanno temere per il futuro 
di Città della Scienza. I rappresentanti sindacali hanno chiesto un incontro all’Assessore regionale 
Teresa Armato per essere informati sulle ripercussione che le dimissioni del presidente possono 
avere sull’andamento aziendale e sui lavoratori. La Armato tranquillizza i lavoratori pur 
dichiarandosi amareggiata per la decisione di Silvestrini: “parlerò con lui, comunque sono 
ottimista”.  
 
Nella stessa pagina, Fabio Jouakim intervista Vittorio Silvestrini in un articolo dal titolo: “Tradita 
la cultura, non cambio idea”. 
 
Anche Repubblica – Napoli si occupa dell’argomento con un articolo di Dario Del Porto a pag. 9 dal 
titolo: “Amato fa pressing su Silvestrini”.  
 
 
 
Il Denaro 
“I campani: Stanchi di questa classe dirigente” di Giuseppe Carlomagno (pag. 3) 
 
“Troppi sprechi, inefficienze e cattiva gestione con scarsi ritorni per la collettività”. E’ l’attacco che 
Luca Cordero di Montezemolo, ha rivolto alla classe politica, in occasione dell’assemblea annuale  
di Confindustria svoltasi ieri in Viale dell’Astrononomia. Il presidente ha chiesto un cambiamento 
radicale e importante del sistema Paese, che permetta finalmente di crescere, di competere in 
Europa e nel mondo. Gli industriali campani, presenti all’assemblea, si sono sentiti rappresentati in 
pieno dalla relazione di Montezemolo.”Il richiamo sul Sud è stato forte e condivisibile - dicono gli 
industriali -, è un tema che deve tornare a centro dell’ attenzione come questione nazionale”. 
 
A lato due approfondimenti sull’argomento: 

• a firma dello stesso autore: “Coppola: Da noi troppe zavorre. Le istituzioni sono 
responsabili” 

• a firma di Giovanni Brancaccio: “Lonardo: Gli sprechi ci sono. Ma io tento di ridurli”. 
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Il Denaro 
“Industria, fondo immobiliare in partenza” di Antonio La Palma (pag. 12) 
 
Sarà pubblicato entro l’estate il bando per individuare la Società di gestione del risparmio (Sgr) a cui 
la Regione affiderà il Fondo immobiliare pubblico-privato, ideato per migliorare la dotazione di 
infrastrutture  produttive della Campania (vedi anche diario economico del 23 maggio). Entro il 2007 
il fondo sarà operativo e già all’inizio del 2008 potrà cominciare a investire acquistando immobili per 
industria, logistica, uffici, turismo e attività ricreative. L’assessore regionale alle Attività produttive, 
Andrea Cozzolino presenterà oggi all’Eire (Expo Italia Real Estate), fiera milanese del settore 
immobiliare tra le principali in Europa, il nuovo strumento. La Regione finanzierà il progetto con circa 
100 milioni di euro, il resto spetterà ai privati. Il Fondo attiverà investimenti per oltre 300 milioni di 
euro. 
 
 
Il Mattino 
“Proteste e scontri 4 contusi per il mercato” di Salvo Sapio (pag. 42) 
 
Nella stessa pagina Salvo Sapio intervista il presidente del Caan, Rosario Bianco, in un articolo dal 
titolo: “Il responsabile del centro agroalimentare: siamo pronti a garantire i livelli 
occupazionali”.  
 
Ieri c’è stato un ulteriore passo in avanti verso l’apertura definitiva del Caan, il centro 
agroalimentare di Volla, dove devono trasferirsi i mercati generali napoletani. Il Tar infatti ha 
rigettato tutti i ricorsi contro la chiusura dei vecchi mercati di via Aulisio e il loro spostamento in 
provincia. Gli operatori avevano presentato ricorso al tribunale amministrativo lamentando i costi di 
gestione, ritenuti troppo onerosi, mentre i lavoratori temono un ridimensionamento dei livelli 
occupazionali. In piazza Municipio si sono avuti anche tafferugli tra i dipendenti della cooperativa di 
trasportatori e scaricatori “La fedelissima” e la polizia intervenuta per disperdere i manifestanti . Il 
sindaco Iervolino e l’Assessore Oddati sono intervenuti sulla protesta: “speriamo che la sentenza 
del Tar consenta di chiudere in tempi rapidi la struttura di via Aulisio e di trasferire a pieno regime 
tutte le attività nel nuovo Centro  agroalimentare di Volla. In ogni caso i lavoratori devono stare 
tranquilli perché consideriamo la soluzione del loro problema occupazionale ed il loro inserimento 
nella nuova struttura una condizione imprescindibile per la chiusura di via Aulisio”. 
 
Anche Repubblica – Napoli riporta la notizia con un articolo di Silvia Pepe a pag. 9 dal titolo: 
“Comune, tafferugli polizia – manifestanti”. 
 
 
Corriere del Mezzogiorno 
“Il Parlamento Ue: il corallo non è specie in estinzione” di Carlo Franco (pag. 10) 
 
E’ stato approvato ieri al Parlamento europeo un emendamento presentato dall’onorevole salernitano 
Alfonso Andria, per evitare che il corallo venga inserito nella lista delle specie protette, il che   
comporterebbe misure molto restrittive nella raccolta e nella commercializzazione dell’”oro rosso”. 
L’emendamento interessa molto da vicino la realtà campana (sono circa 3000 le aziende che in 
regione lavorano il corallo), e Mauro Ascione, presidente di Assocorallo campana, nell’esprimere 
soddisfazione per il successo dell’iniziativa auspica nel futuro, un maggiore consenso da parte di tutti 
i paesi europei. 
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Corriere del Mezzogiorno 
“Bagnoli, mai aperto il pontile sul mare” di Stefano Pedimonte (pag. 7) 
 
Per l’inaugurazione del ponte che si affaccia sul mare di Bagnoli, che doveva essere inaugurato nel 
dicembre scorso,  ormai è questione di giorni. E’ quanto ha dichiarato Presidente della 10^ 
Municipalità Giuseppe Balzamo, che ha garantito che in tempi brevi sarà aperta al pubblico anche 
l’area circostante che ospiterà un parco e, non appena saranno espletate tutte le formalità 
burocratiche, un mercato.  
 
 
Repubblica – Napoli 
“Operai Jacorossi verso la cassa integrazione” di Silvia Pepe (pag. 9) 
 
Ieri, davanti al palazzo della Regione a Santa Lucia, si è svolta una manifestazione dei dipendenti 
della Jacorossi  che hanno denunciato lo sperpero di denaro pubblico e l’isolamento in cui sono stati 
lasciati dall’amministrazione regionale e dai sindacati. L’azienda avrebbe dovuto bonificare parte del 
litorale flegreo e dell’agro-aversano per conto della Regione ma i lavoratori, assunti nel 2002, ad 
oggi non hanno mai iniziato a lavorare e ora rischiano la cassa integrazione. 
 
 
Il Denaro 
“Soresa, via al conteggio del debito 2006” di Massimo Botti (pag.  14) 
 
Prosegue la ricognizione sul debito sanitario regionale da parte della Soresa. Entro il 31 maggio 
prossimo dovrà essere completato l’invio dei dati da parte dei fornitori in merito alle fatture inevase 
nel corso del 2006. Entro la stessa scadenza avverrà anche la trasmissione dei dati relativi al debito 
residuo al 31 dicembre del 2005. Successivamente, usufruendo dei fondi straordinari stanziati dal 
governo nell’ambito del Patto per la Salute, Soresa provvederà al ripiano. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


